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ACINA rinuncia alla politica del figlio
unico, passo importante e apprezza-
bile, che mitiga le restrizioni impo-

stealla libertàumana inunasferapartico-
larmente intima. Bisogna però rendersi
conto che il calo della natalità che si regi-
stra inCinadadecenni, imputatoallapoli-
tica del figlio unico, in realtà non è tanto
fruttodicostrizionequantodisceltaragio-
nata, che privilegia un nuovo standard di
nucleo familiare più ristretto. A questa
evoluzione ha contribuito la sempremag-
gior autonomia guadagnata dalle donne
grazie all’espansione della scolarizzazio-
ne e delle opportunità di impiego. Sem-
mai bisogna che si riveda la tendenza a
preferire il figlio maschio, ancora diffusa,
nonostante sia in contrasto con i successi
dalledonnecinesi.

Analizziamogli esitidellapoliticadel fi-
glio unico partendo col mettere in discus-
sione la tesi superficiale secondo cui la Ci-
na è stata schiava di alti tassi di natalità
finché la politica non ha cambiato le cose.
Lapoliticadel figliounicofu introdottanel
1978,ma il tasso di natalità era in caduta
libera già da 10 anni – dai 5,87 nati per
donnanel 1968 era sceso a 2,98 nel 1978.
Da allora la natalità continuò a diminuire
con le nuove rigidenormeentrate in vigo-
re,ma senza cali drastici, solo in linea con
latendenzaaffermatasiprimadellerestri-
zioni.Dal2,98del1978, si èmanmanoar-
rivatial tassoodierno,1,67.

Senza dubbio la natalità in Cina è stata
influenzata da altri fattori, oltre che dalla
politica del figlio unico. I dati comparativi
riferiti adiversi paesi e l’analisidei dati in-
terni relativi a centinaia di distretti india-
ni, indicanochea livelloglobale la riduzio-

nedella natalità è indottaprincipalmente
da due fattori, l’istruzione femminile e il
lavororetribuitodelledonne.Nonèunmi-
stero.Chiporta il pesomaggioredellegra-
vidanze troppo frequenti e del crescere
molti figli sono le giovanimadri e la diffu-
sione dell’istruzione e dell’attività retri-
buita consentono alle giovani donne di
averepiùvoceincapitolonelledecisioni fa-
miliari—vocechetendenzialmentevane-
la direzione di una limitazione della fre-
quenza delle nascite. L’istruzione, com-
presa quella femminile, e le opportunità
di lavoroper ledonne,hanno registrato in
Cina una rapida espansione, già prima
dell’introduzione della politica del figlio
unico,proseguendocostante in seguito.

Si dà il caso che il tasso di natalità in Ci-
na si sia ridotto più o meno quanto ci sa-
remmo aspettati considerando solo que-
sti fattori sociali. Spesso i commentatori
danno troppo credito alla presunta effica-
cia degli interventi cinesi più drastici e
troppo poco al ruolo positivo delle politi-
chedisostegnoche laCinaattua,adesem-
pio nel settore dell’istruzione e della sani-
tà, chepossonoesseredi esempioperaltri

paesi. Cosìmentre si diffondono cronache
drammatichesulleconseguenzedellapoli-
tica del figlio unico nella vita dei cinesi,
nonèchiaro chequesto fattori sociali han-
no avuto ampio effetto sul tasso di natali-
tàdellaglobalitàdellapopolazione.

L’abbandonodellapoliticadel figliouni-
co può in effetti essere una scelta facile.
Nonc’èpiùbisognodiricorrereastrumen-
ti così coercitivi dato che le decisioni fami-
liari inCinasibasanosemprepiùsulragio-
namento e cresce l’autonomia delle don-
ne cinesi. Ricordiamo la classica polemica
tra ThomasRobertMalthus e ilMarchese
de Condorcet nel diciottesimo secolo, al
culmine dell’Illuminismo. Condorcet rile-
vavalapossibilitàdiungravesovrappopo-
lamento;ammettendodicondividereque-
sta tesi, Malthus ne esagerò la portata
quanto a rischi, rifiutando la rassicurazio-
ne di de Condorcet secondo cui la ragione
umana avrebbe prodotto un correttivo.
Condorcet aveva previsto l’affermarsi di
unnuovostandarddifamigliedidimensio-
ni ridotte, sulla base del “progresso della
ragione.” A suo avviso la scelta di ridurre
lanatalità sarebbe statapresa spontanea-

mente, grazie all’espansione dell’istruzio-
ne, soprattutto femminile, della quale
Condorcet futra ipiùattivipaladini.

Le decisioni prese su base razionale
non sonoesclusivadell’Occidente. InCina
il ragionamento ha già avuto un ruolo si-
gnificativo nel limitare le dimensioni del
nucleo familiare e ne ha altri, importanti,
dagiocare.Anchese,nonostante lostraor-
dinariosuccessoeconomicoesociale, laCi-
na registra un record negativo a livello
mondiale riguardo all’aborto selettivo di
feti femminili. La Cina deve contare ulte-
riormente sulla forza del ragionamento,
piuttosto che sull’imposizione giuridica.
L’abbandonodella politica del figlio unico
è un passo importante in questa direzio-
ne. Il fatto che la storia demografica cine-
se dell’ultimo mezzo secolo sia prova del
“progresso della ragione” nell’accezione
diCondorcetdaaditoaottimismo.Èparti-
colarmente importante, perché laCinaha
altre sfide da affrontare in maniera pro-
duttiva.
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PECHINO. Huang Ziyu ha 24 anni e coltiva patate dolci in
una serra a norddi Pechino. Ogni alba le carica su un car-
retto e va a venderle cotte almercato di Chaoyang. «Vor-
reidiventareingegnere—dice—trovareunaragazza,af-
fittareuna casa e sposarmi. Sopravvivo solo, dormonella
stallaesperodimorireprimadiammalarmi».Èuncittadi-
nocinese,maper laCinanonesiste. Ilpartito-Stato locon-
sidera fuorilegge dalla nascita. La colpa di Huang Ziyu è
essere nato due anni dopo sua sorella Xiaoying: è un se-
condogenito, venuto al mondo nell’era della Cina del «fi-
gliounico».Quando lamadresièaccortadiessere incinta
per la seconda volta, hadovuto scegliere: o abortire, o far
perdere il posto da insegnante a suo marito. Aveva sem-
presognatounfigliomaschio: ilpadrediHuangZiyuèsta-
to licenziato e ha trovato uno stipendio in unaminiera di
carbonedellaMongolia Interna.Èmortosedici anni fa, in
un incidente. Huang Ziyu non è un caso-limite. Appartie-
nea unesercitodi almeno6,5milioni di cinesi chehanno
il permesso di vivere,manon quello di esistere. Sono i ci-
nesidel limbo,uncorpodireato, i figliminorigenerativio-

lando la pianificazione famigliare imposta 37 anni fa da
DengXiaoping.«Seimieigenitoriavesseropagatolamul-
ta—dice—potrei avere una vita normale. Non avevano
3.700 yuan (circa 500 euro,OES), così sono diventato un
fantasma».LoèancheLiXue,22anni, cameriera innero,
ottoannimenodella sorellaLiBin. «Senzaundocumento
d’identità—hadettoal/FX:PSL5JNFT—nonpotròmai
sposarmi. Così mi sono vietata perfino di innamorarmi:
nessunragazzocinesesimetterebbeconunaacuiènega-
toper leggeavviareuna famiglia». Il raddoppiodel limite
di Stato alle nascite, annunciato dal presidente Xi Jin-
ping damarzo 2016, non affronta la tragedia dei milioni
di figli-fantasmanati illegalmente dal 1979. Lasciati soli,
devono lottare come clandestini contro il proprio Stato

chenon li riconosce, contro laburocrazia, controgli abusi
dei funzionari. La loro condanna è non avere documenti,
né l’IVLPV, il permessodi soggiorno cheapre leportedel
welfare. Niente istruzione, niente assistenza sanitaria,
niente lavoro, niente casa, niente matrimonio, niente
pensione. «Nonpossonemmenoprendere il treno—dice
Yao Jihan, barbiere di strada abusivo nel parco del Tem-
pio del Cielo di Pechino—ounaereo. Per spostarsi occor-
re la tessera di residenza, comequella dei figli unici. Per i
prigionieri dell’invisibilità, anche espatriare e ripartire
dazeroèunosogno impossibile». Legalizzarequelli che il
partitocomunistachiama«figlidelladisobbedienza», im-
porrebbealla leadershipilriconoscimentodiunerrorede-
generato in abuso. Per decenni la carriera e lo stipendio
dei funzionari sono dipesi dallo zelo con cui hanno impo-
sto aborti forzati, sterilizzazioni, demolizioni emulte, ne-
gato identità, distribuito punizioni, o preteso tangenti.
Ufficialmente la legge vieta la «vendetta della clandesti-
nità».Larealtàrestaun’altra.«Aisecondogenitigiàvenu-
ti al mondo — dice Yao Jihan — non sarà permesso di
emergere dall’ombra. Nemmeno i nostri fratelli maggio-
ri, ormai,voglionocondividere i lorodiritti da figliunici».
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